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AL CUORE DELLA COMUNITÀ

La Bcc ha donato i defibrillatori ai Comuni dove è presente:
sempre attenti al bene della nostra gente
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Aiuta la famiglia a ristrutturare casa
abbattendo il costo degli interventi.

Aiuta la ripresa dell’edilizia e
dà una mano all’economia locale.

IL PRESTITO “TETTO FATTO”

Tasso
variabile

4,75%
TAEG

4,99%

Agevolazioni
fiscali fino al

65%

TETTO!FATTOFATTO

Sostituzione serramenti €   5.000
Sostituzione porta blindata €    1.500
Installazione condizionatore €   2.500
Opere di muratura €    1.000
Installazione impianto d’allarme €   2.000
Rinnovato la cucina €   5.000
Sostituito il divano €    1.800
Comprato una nuova libreria €   1.200

TOTALE € 20.000

“Abbiamo appena ristrutturato casa
chiedendo alla nostra banca un finanziamento

di 20.000 euro in 7 anni per eseguire i seguenti interventi:

Durata del finanziamento rata annuale  7 anni
Tasso applicato variabile  4,75%
euribor 3/m attualmente -0,25% + spread 5,00%

TAEG  4,99%
Spese Istruttoria €  120
Spese incasso Rata €  10
Imposta Sostitutiva  0,25%
Rata annuale 31/07 di ogni anno € 3.435
Rimborso fiscale annuale  € 1.000
Penale estinzione anticipata  zero

QUESTA LA RATA ANNUALE €  2.435

Esempio di finanziamento di € 20.000

Intervento di ristrutturazione    €  20.000
Interessi BCC + €    4.046
Bonus Fiscale 50% /20.000 - €  10.000

COSTO TOTALE     €  14.046
Intervento ristrutturazione

Grazie  al Bonus Fiscale e
al sostegno della  BCC SangroTeatina abbiamo

investito € 20.000 ma ne pagheremo solo € 14.046”

Ulteriori e più informazioni sono disponibili sui siti
www.agenziaentrate.gov.it  e www.enea.it .

Credito Trasparente
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per conoscerlo meglio, basta recarsi presso gli sportelli 
della Banca di Credito Cooperativo SangroTeatina dove sono disponibili tra le altre cose: - il modulo 
"Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" (SECCI); - la copia del testo contrattuale.
L’accettazione della richiesta di finanziamento è subordinata alla valutazione, da parte della 
BCC SangroTeatina, del merito creditizio del richiedente. www.bccsangro.it

LA MIA BANCA
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TURISMO
Costa dei Trabocchi

Cari Soci,
Il decreto legge 18 del 2016, 
recante misure urgenti tese alla 
riforma delle banche di credito 
cooperativo, è stato convertito in 
legge 8 aprile 2016, n. 49. Essa è 
una delle più importanti riforme 
che il Credito Cooperativo ha 
affrontato sin dai tempi della 
prima Cassa Rurale Italiana, nel 
lontano 1883. Una riforma che si 
può definire “epocale”, dopo quella 
del 1993 quando venne sancita la 
trasformazione da Casse Rurali a 
Banche di Credito Cooperativo.
La riforma delle banche di Credito 
Cooperativo (spesso chiamata 
autoriforma con qualche 
presunzione) è volta ad assicurare 
condizioni di maggiore stabilità 

al sistema delle Bcc, mediante l’azione di controllo e coordinamento nei 
confronti delle banche aderenti da parte della nascente capogruppo 
che avrà la forma di società per azioni. L’adesione alla nuova spa è 
obbligatoria, pena il ritiro della licenza bancaria o la modificazione della 
ragione sociale. 
L’adesione, tuttavia, non è automatica perché ogni istituto di credito 
dovrà sottoscrivere un “patto di coesione” che disciplina la direzione e il 
coordinamento della capogruppo su tutte le banche. Ampi e diversificati 
saranno i poteri assegnati alla capogruppo, la quale potrà giungere sino 
alla rimozione dei vertici aziendali in caso di palese inosservanza delle 
indicazioni provenienti dalla stessa. Forte sarà comunque la graduazione 
degli interventi in funzione della virtuosità della singola Bcc, per cui a 
banche sane e robuste non saranno assegnati vincoli particolari, mentre 
alle banche deboli saranno imposti vincoli severi. In queste ultime, in 
caso di necessità, la capogruppo potrà intervenire anche con operazioni 
di sostegno alla patrimonializzazione della singola Bcc.
La nostra Bcc è solida, efficiente e trasparente, come confermato da 
taluni nostri coefficienti patrimoniali.
La rivista Altroconsumo Finanza ha analizzato l’affidabilità della 
stragrande maggioranza delle banche italiane, dai grandi gruppi fino 
alle più piccole realtà del credito cooperativo, valutando ogni istituto di 
credito e attribuendo da uno a cinque stellette in base alla loro affidabilità. 
Per calcolarla ha tenuto conto di due indicatori il “common equity tier 
1” e il “total capital ratio”, entrambi mettono in relazione il patrimonio 
della banca al totale degli impegni assunti. In pratica questi rapporti 
dicono quanto la banca è in grado di fronteggiare eventuali difficoltà nel 
recuperare i prestiti concessi. Ebbene secondo questa valutazione, alla 
Bcc Sangro Teatina sono stati attribuiti 4 stellette, mettendo in evidenza 
la buona affidabilità della nostra banca.
La riforma del credito cooperativo, quindi, contribuirà a rendere più 
sicuro il nostro sistema, garantendo ai depositanti una maggiore tutela 
rispetto al passato.
Certo le nostre banche cambieranno. Dovranno innanzitutto essere 
imprese con i conti in ordine, dotate di un solido patrimonio e soprattutto 
di una importante capacità di generare utili, per rafforzare ulteriormente 
il patrimonio anche nei momenti di crisi. Grande attenzione sarà 
riservata alla capacità organizzativa delle Bcc e all’adeguatezza dei 
sistemi di controllo.
Certo che su alcune cose le nostre banche non dovranno cambiare. 
Anzi dovremo affrontare il futuro con la convinzione ancora più salda 
dell’importanza dei valori del credito cooperativo. La nostra “identità” e 
la nostra “differenza” sono ormai una realtà riconosciuta ed apprezzata 
dal mondo imprenditoriale e dalle famiglie; inoltre, la forma cooperativa 
ci pone quale unico esempio di democrazia economica, in grado di 
soddisfare le esigenze dei soci, quali proprietari effettivi della banca, e 
delle comunità locali.
Non dovremo dimenticare la ragione per cui siamo nati continuando a 
difendere i nostri soci e il nostro territorio.

Pier Giorgio Di Giacomo
Presidente Bcc Sangro Teatina

LA MIA BANCA
AGOSTO 2016
www.bccsangro.it
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L’Abruzzo che sa sorprendere

NON SOLO SPORT
GRANDE SUCCESSO PER IL TORNEO NAZIONALE DI CALCIO A 5 CHE SI È 
SVOLTO AD ATESSA E LANCIANO: DIVERTIMENTO, PROMOZIONE, MARKETING E 
SOCIALIZZAZIONE HANNO CONQUISTATO I 1200 PARTECIPANTI

IL GRANDE
EVENTO

Un evento che è andato ben oltre le 
aspettative: il Torneo Nazionale di 
Calcio a 5 del Credito Cooperativo, 

che si è svolto tra Atessa e Lanciano dal 
2 al 5 giugno scorsi, è stato più di una 
competizione sportiva. È stato promozione 
del territorio, amicizia, divertimento, reale 
e tangibile cooperazione tra i componenti 
delle ottanta squadre provenienti da 
tutta Italia. E tutta l’Italia del credito 
cooperativo ha potuto scoprire una terra 
sorprendente e un’accoglienza unica, 
sia nelle occasioni sportive, sia nei due 
eventi extra che si sono svolti ad Atessa 
e Lanciano ideati e promossi dalla nostra 
banca in collaborazione con realtà del 
territorio: cittadine che hanno aperto i loro 
scrigni per i milleduecento partecipanti, 
e hanno fatto assaggiare il meglio della 
tradizione enogastronomica locale, in 
collaborazione con i migliori produttori 
e le migliori realtà del territorio, come la 
cooperativa Gaia di Atessa e Casartigiani 
di Lanciano.
La quattordicesima edizione del torneo è 
stata organizzata da Iccrea Banca, l’istituto 
centrale che offre servizi finanziari e 
creditizi alle Bcc di tutta Italia, e dal suo 
Cral aziendale, e promossa da Bcc Sangro 
Teatina e Fedam, federazione delle Bcc 
abruzzesi e molisane, con il patrocinio di 
Federcasse, la federazione nazionale delle 
Bcc, e dei Comuni di Atessa e Lanciano.
Gli incontri si sono tenuti nei campi 
sportivi Memmo e Villa delle Rose del 
capoluogo frentano. Alla cerimonia 
inaugurale hanno partecipato Pier 
Giorgio Di Giacomo, presidente di Bcc 
Sangro Teatina, Mario Pupillo, sindaco 
di Lanciano e presidente della Provincia 
di Chieti, Francesco Carri, presidente di 
Iccrea Banca, Ermanno Alfonsi, direttore 
della Fedam, la federazione delle Bcc di Il Flash Mob lungo corso Trento e Trieste

IN PRIMO PIANO

Lo staff organizzativo del Torneo

Dal 2002
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bcc Roma - 1 classificata torneo femminile

bcc Romagna Est - vincitrice Trofeo del Sangro Femminile

Abruzzo e Molise, Fabrizio Di Marco, direttore generale Bcc Sangro 
Teatina, Maurizio Moretti, uno degli organizzatori per conto di Iccrea 
Banca, e Vittoria Ialongo, presidente del Cral aziendale. Dopo quattro 
giorni di intense partite, il campo ha stabilito che Mantova Banca 1896 
per la competizione maschile, e Bcc Roma per quella femminile sono i 
vincitori del torneo. Alle due squadre, che si sono imposte rispettivamente 
su Bcc Ravennate Imolese e Bcc Picena, si aggiungono altri due team 
che si sono aggiudicati il Trofeo del Sangro, competizione consolatoria 
riservata alle squadre uscite ai gironi eliminatori: Bcc Monte Pruno 
Credito Cooperativo di Roscigno e di Laurino, che si è imposta in finale 
su Bcc Ripatransone nel torneo maschile, e Bcc Romagna Est, che ha 
battuto sempre la Bcc Ripatransone in quello femminile. Per Mantova 
Banca 1896, un’ulteriore soddisfazione: parteciperà alla “Chiampions 
interbancaria” che si svolgerà a settembre in Slovenja, insieme alla Bcc 
Sinergia Verde, qualificatasi al terzo posto nel 2015.
La squadra di Bcc Sangro Teatina ha ben figurato: dopo un signi-
ficativo secondo posto 
nel girone composto an-
che da Bcc Ravennate e 
Imolese (prima classi-
ficata), Bcc Montepul-
ciano e Bcc Alberobello 
e Sammichele di Bari, è 
uscita ai 28esimi contro 
Bcc Creditoconsumo 
spa. Un grande applau-
so dunque ai giocatori 
Antonio Angelucci, Car-
lo Rossi Principe, Dino 
Flacco, Giuseppe Petrilli, 
Kristian Toppa, Mario Di 
Giacomo, Nicola Zio, Pierpaolo Del Negro, Pino Mazzocchetti, Raffa-
ele D’Ugo, Vincenzo Menna, Vincenzo Piccirilli e Simone Santovito.  
Grande soddisfazione la soddisfazione degli organizzatori e dei 
partecipanti. «Sono stati quattro giorni speciali – dice Pier Giorgio 
Di Giacomo, di Bcc Sangro Teatina – che hanno testimoniato ancora 
una volta la grande accoglienza della nostra banca al servizio di 
tutto il territorio, evidente nella grande capacità organizzativa e 
ideativa portata avanti in tanti mesi insieme agli amici di Iccrea. 
Siamo contenti che i due eventi FoodBall Le Piazzette del Gusto ad 
Atessa e DegustiAmo a Lanciano abbiano catturato il gradimento di 
tutti i partecipanti. Il nostro grazie va a quanti hanno collaborato 
alla riuscita di questo evento. In particolare alla cooperativa Gaia di 
Atessa e a Casartigiani di Lanciano, alle amministrazioni comunali 
e, soprattutto, alla squadra di Bcc Sangro Teatina, vero vanto del 
nostro istituto. E grazie infine agli organizzatori Maurizio Moretti e 
Vittoria Ialongo, veri e graditi amici: siamo certi di aver ben ripagato 
la fiducia che hanno riposto in noi».
Per Fabrizio Di Marco, direttore generale di Bcc Sangro Teatina, “si 
è trattato di una grande occasione di divertimento, grazie al lato 
sportivo, promozione del territorio, con i due eventi di Atessa e 
Lanciano, ma non solo: abbiamo fatto marketing, promuovendo la 
app Satispay durante i quattro giorni, e la filiale di Lanciano con 
il flash mob lungo corso Trento e Trieste. E, infine, abbiamo reso 
possibile una socializzazione importante tra tutte le persone che 
compongono la grande famiglia Bcc Sangro Teatina”.
Per Maurizio Moretti e Vittoria Ialongo, di Iccrea e del Cral aziendale 
«è giudizio unanime dei partecipanti che sia stata la migliore edizione 
di sempre. In particolare la serata di Atessa e quella di Lanciano con 
il flashmob sono stati apprezzatissimi, per l’organizzazione e per aver 
fatto scoprire la bellezza di posti unici e di persone speciali. Grazie a 
tutti per questo risultato». sempre la “terra” il luogo dell’innovazione. 
Non dimentichiamo che “innovazione” è una parola della botanica 
che si usa quando un ramo emette un nuovo germoglio, innova. Per 
innovare occorrono terra buona e la sua linfa vitale. 
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IN PRIMO PIANO

bcc Monte pruno - vincitore Trofeo del Sangro maschile

bcc Mantovabanca 1896 - 1 classificata torneo maschile

pier Giorgio Di Giacomo e vittoria Ialongo



Il fascino di Atessa, la bontà dei prodotti tipici abruzzesi, 
il piacere di un’organizzazione impeccabile. Ha attratto 
il favore dei partecipanti FoodBall Le Piazzette del 

Gusto, il coinvolgente percorso del gusto che si è snodato 
nel centro storico della cittadina dove ha sede centrale 
Bcc Sangro Teatina, durante il quale è stato proposto 
il meglio della nostra produzione gastronomica: dalla 
ventricina del vastese al canestrato di Castel del Monte, 
dal caciocavallo di Agnone al Lessame di Atessa, passando 
per la pasta con il peperone dolce di Altino, le polpette 
di capra con il fico reale di Atessa, le ferratelle, il miele 
di Tornareccio e i liquori tipici. Una serata promossa da 
Bcc Sangro Teatina, e organizzata dalla cooperativa Gaia 
di Atessa, che ha pensato un itinerario all’insegna della 
biodiversità e del rispetto dell’ambiente. Animazione 
musicale e giochi medievali con l’associazione I Guardiani 
dell’Oca di Guardiagrele hanno completato una serata 
che ha conquistato tutti i presenti. Gran finale con la 
realizzazione di un’opera d’arte “partecipata”: un mosaico 
con la scritta “Cooperare... la nostra opera d’arte”, la cui 
realizzazione è stata presentata da Diva Totaro.

Carissima signora Vittoria,

mi spiace non riuscire ad 
intervenire, a causa della 
corrispondenza di altri 
impegni, al XIV Torneo 
Nazionale di Calcio a 5 
del Credito Cooperativo, 
che quest’anno si tiene 
in Abruzzo, a Lanciano e 
Atessa.
Appuntamento oramai tradizionale che aggrega 
così tanti colleghi del credito cooperativo di tutta 
Italia suscitando sempre crescente entusiasmo e 
partecipazione. 
Il Torneo è diventato un appuntamento 
attesissimo che ogni anno consente al Credito 
Cooperativo di confermare, attraverso la metafora 
e la pratica sportiva, che solo il lavoro di gruppo 
e la condivisione degli obiettivi possono portare 
a successi attesi, per nulla scontati. Allora anche 
una manifestazione come il Torneo di Calcetto 
può essere di grande aiuto, occasione di incontro, 
divertimento e insegnamento. Colgo l’occasione 
per inviare un cordiale saluto, che Le chiedo di 
estendere a tutti i partecipanti.
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IN PRIMO PIANO

Atessa

BELLA E BUONA
FOODBALL È STATO L’EVENTO DI PUNTA DELLA 
QUATTRO GIORNI DI SPORT E PROMOZIONE TURISTICA

Momenti di Foodball ad atessa

Il saluto di Alessandro Azzi
presidente di Federcasse



Guarda su www.bcchannel.it il video
Bcc Experience
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Atessa

Le squadre partecipanti
Bcc Picena • Banca della Maremma • Banca di Ripatransone • Bcc di Roma • Credito 
Cooperativo Ravennate e Imolese • Gruppo Bancario Iccrea • Romagna Est Banca di 
Credito Cooperativo • Sinergia • Bcc Prealpi • Banca Centropadana • Banca Cremasca 
• Banca del Cilento e Lucania Sud • Banca del Valdarno Credito Cooperativo • Banca 
di Anghiari e Stia • Banca di Cherasco • Banca di Filottrano • Banca di Monastier e del 
Sile • Banca Santo Stefano Credito Cooperativo Martellago • Banca Sviluppo • Banca 
Valdichiana • Bancamanzano • Bcc Caravaggio • Bcc Agro Pontino • Bcc Alberobello e 
Sammichele di Bari • Bcc Basiliano • Bcc Bergamasca e Orobica • Bcc Binasco • Bcc Castelli 
Romani Toniolo di Genzano Tuscolo • Bcc Castiglione Messer Raimondo e Pianella • 
Bcc Creditoconsumo • Bcc dei Comuni Cilentani • Bcc del Garda • Bcc di Casalgrasso e 
Sant’albano Stura • Bcc di Piove di Sacco • Bcc di Sassano • Bcc di Spello e Bettona • Bcc 
Leverano • Bcc Monte Pruno di Roscigno e di Laurino • Bcc Montepulciano • Bcc Pontassieve 
• Bcc Pordenonese • Bcc San Giovanni Rotondo • Bcc Sangro Teatina • Bcc Treviglio • Cassa 
Rurale ed Artigiana di Cantù • Cassa Rurale ed Artigiana di Castellana Grotte Credito 
Cooperativo • Cassacentrale Banca Credito Cooperativo del Nord Est • Centromarca 
Banca Credito Cooperativo di Treviso • Cesve Consortile • Credito Cooperativo di 
Lucinico Farra e Capriva • Credito Valdinievole • Emil Banca • Federazione Marchigiana 
Bcc • Friulovestbanca Credito Cooperativo • Gruppo Bancario Iccrea 1 • Gruppo 
Bancario Iccrea 2 • Mantovabanca 1896 • Sinergia Verde • Federazione Abruzzo e Molise.
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Sabato 4 e domenica 5 a Lanciano si è svolto DegustiAmo, 
mercatino del gusto e festival di street food, promosso da 
Bcc Sangro Teatina in collaborazione con Casartigiani: 

durante i due giorni, i partecipanti al torneo hanno assaggiato il 
meglio del cibo di strada della nostra regione, e hanno potuto fare 
acquisti golosi del meglio della produzione enogastronomica 
e artigianale abruzzese. Nel corso dell’evento frentano, lungo 
corso Trento e Trieste, si è svolto anche un flashmob di tutti 
i partecipanti per comunicare a tutti un nuovo modo di fare 
credito. Tra canti e balli, i partecipanti hanno vissuto un 
momento di cooperazione e divertimento destinato a rimanere 
negli annali del credito cooperativo.

IN PRIMO PIANO

Lo Street Food

CHE SEDUCE
A LANCIANO UNA SERATA DI BONTà E 
DIVERTIMENTO. ALL’INSEGNA DELLA 
COOPERAZIONE

Immagini dello Steet Food party a Lanciano
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IN PRIMO PIANO

CHE SEDUCE
4 giorni magnifici vissuti tutti di un fiato 
Tanta Energia e positività orgoglioso 
e onorato di aver fatto lo speaker 
telecronista un abbraccio a tutti mi 
porto nel cuore e nella mente immagini 
magnifiche e felicissimo di appartenere 
al mondo Bcc per la precisione Bcc Piove 
di Sacco: un saluto a tutti. Ai colleghi 
di Sangro e Teatina ad Atessa, sublimi, 
voto 10 con più lodi!!!!!
Marco Russi (Piove di Sacco, Padova)

Ho partecipato a diversi tornei come 
staff ma solo quest’anno e spero non 
me ne vogliano i colleghi delle altre Bcc 
organizzatrici ho sentito e ho potuto 
toccare con mano quello spirito che ci 
lega... il nostro essere differenti per 
forza. 
Massimo Arcangeli (Roma)

La squadra della Federazione Abruzzo 
e Molise... età media 52 anni!! Dopo 
aver lottato... e, senza aver vinto 
una partita... ringrazia la BCC Sangro 
Teatina, tutto lo staff, i colleghi di Iccrea 
Banca, per la perfetta organizzazione, 
e per la gentile ospitalità. Grazie...
abbiamo vissuto giornate di bella 
sportività e serate all’insegna della 
migliore ospitalità con iniziative che 
hanno esaltato le migliori peculiarità del 
nostro Abruzzo. Fabrizio e tutti quelli 
che hanno collaborato meritano un bel 
GRAZIE per aver risvegliato il senso 
dell’appartenenza in questo momento 
particolare e delicato dell’intero nostro 
Movimento.

Un grazie a voi tutti per la perfetta 
organizzazione e per la gentile 
ospitalità. La terra d’Abruzzo e le 
sue eccellenze ha ancora una volta 
confermato l’eccezionalità, l’unicità ed 
il fascino che la contraddistingue, sono 
convinto che ai nostri gentili ospiti sia 
stato trasmesso il senso dell’ospitalità 
dell’amicizia e della sportività 
...elementi questi che caratterizzano da 
sempre il nostro Movimento. Grazie. 
Mauro Giangrande (Iccrea)

Ma è vero che il prossimo week si replica?

Anche se non c’ero ho potuto vivere 
questa bellissima esperienza ed 
apprezzare l’impeccabile organizzazione, 
anche da casa. Pur non essendo 
presente credo sia stato uno dei più 
bei tornei degli ultimi anni...avete 
saputo creare un grande momento 
di aggregazione il cui coinvolgente 
entusiasmo si percepiva anche da chi 
non era lì con voi! 
Bravissimi e complimenti davvero.
Katiuscia Facca 
(Villotta di Chions, Pordenone)

Grazie di tutto, siete stati uno splendido 
esempio per tutti e avete reso magnifico 
tutto, prima, mentre e dopo il torneo... 
con tante belle iniziative e tante novità 
che nessuno si aspettava! Grazie. 
Alessandro Donati 
(Basiliano, Udine)

La conclusione di una bellissima ed 
emozionante avventura. In questi giorni 
si è respirato il vero spirito del Credito 
Cooperativo. La Banca Monte Pruno 
ringrazia tutta l’organizzazione. 
Al prossimo anno... 
Giuseppe Nese (Roscigno, Salerno)

Voglio congratularmi con il Presidente, 
il Direttore Generale della Bcc Sangro 
Teatina ed i loro collaboratori per la 
prova di efficienza organizzativa, di 
gentilezza ed ospitalità che ci avete 
dato. Siete forti ragazzi!!!! 
Michele Samuele Borgia (Pescara)
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IIl cassetto dei ricordi è uno di quegli oggetti 
misteriosi che ciascuno di noi conserva nella 
propria anima, e che riempie con emozioni, 

gioie, dolori. Nel mio cassetto ho messo i momenti 
passati con voi, ma ogni giorno sono costretto a 
riaprirlo per rivivere flash e situazioni di assoluta 
gioia.
Tutto iniziò con la telefonata di Fabrizio... chi? E mai 
avrei immaginato essere il Direttore Generale... che 
mi “rimproverava” di essere l’unica banca che non 
si era iscritta al Food Ball... Seppi solo in seguito che 
disse così a tutte le banche cui aveva telefonato... In 
quella chiacchierata mi passò il numero di Mimmo, 
persona davvero speciale e plenipotenziario di tutta 
l’organizzazione. Sempre presente, sempre pronto 
a risolvere tutte le complicazioni, ma soprattutto 
sempre apparentemente sereno e che mai ha fatto 
trapelare la tensione di chi guida una macchina 
organizzativa di tale portata. Sono bastate poche 
parole per avvertire da parte vostra un calore una 
ospitalità davvero rara.
Per noi di Montepulciano, con cui si intrecciano 
storie di vino e di polemiche, che in soli cinque 
“pseudo calciatori” partecipiamo a questi tornei 
senza alcuna velleità sportiva, abbiamo trovato 
il clima che riteniamo essere l’essenza di questi 
eventi: la voglia di stare insieme, di divertirsi, di 
conoscersi, il tutto nascosto dietro il pretesto un 
evento sportivo. 
Noi, che di tornei li abbiamo fatti tutti, abbiamo 
apprezzato il più bell’evento mai organizzato 
prima. Originale e familiare la serata di Atessa, 
dove ci avete accolti come colleghi, di più... come 
amici; un calore che abbiamo tutti avvertito e che 
ci ha aiutato ad essere più uniti. 
È stato bello, Direttore, vedere i tuoi ragazzi dietro 

gli stand, tutti con il sorriso, Marisa e sua nipote 
che si è seduta con noi a farci compagnia e che poi 
ci ha accompagnato, per le strette viuzze di Atessa, 
Sara Tilli che ci parlava del suo vino, la bella Lucia, 
il cui stupendo sorriso è stato immortalato in una 
bellissima foto che rimarrà nella testa di ciascuno 
di noi, che riempiva i bicchieri di vino e allegria, 
Melissa... che tra Genziane, Santi Spiriti e San 
Pasquali.... ci ha mandato in Paradiso... il mitico 
Toppa, o la dolce moglie di Mimmo simpaticissima 
nel fare uno scherzo al marito, o ancora il 
vicepresidente Nicola... E poi tutti gli altri, di cui 
non conosco il nome, ma che ci hanno sorriso, e 
hanno contribuito a rendere speciale i bellissimi 
giorni trascorsi con voi.
Siate gentili portavoce del grazie mio e credo di tutti 
coloro che hanno partecipato... sarà stato faticoso, 
ma potete raccogliere le belle emozioni che ci avete 
fatto provare e che rimarranno per sempre nel 
cuore di tutti. Vi confido una cosa... La mia banca 
dal primo luglio si unirà alla Banca Valdichiana... 
e ogni fusione porta con sé paure e incertezze; 
ebbene il clima che avete creato in quei giorni... ha 
fatto sì che con in nostri futuri colleghi si creasse 
un bel rapporto... e credo si sia visto la sera che 
ci avete fatto visitare la filiale di Lanciano... ed è 
anche per questo che Vi dico grazie. 
Spero con tutto il cuore che non ci perderemo di 
vista... anzi sarebbe bello se organizzaste una gita a 
Montepulciano... si mangia bene... se beve meglio... 
e stiamo insieme.
Ora sono su una spiaggia della Sicilia... guardo il 
mare... e mi rilasso pescando nel cassetto dei ricordi.
Un sincero e affettuoso abbraccio a voi tutti.

Enrico Zagari 
(Montepulciano, Siena)

il cassetto
dei ricordi



Quando ho aperto questo blog mi sono ripromessa di 
raccontare quanto di bello avrei incontrato nel mio, anzi 
nostro, girovagare in questo mondo. Luoghi ma anche 

persone, paesaggi, emozioni. Ecco perché non posso proprio fare 
a meno di raccontarti questi 4 giorni fantastici in terra d’Abruzzo 
che mi hanno reso profondamente felice. 
L’idea non era quella di una vacanza vera e propria visto che si 
partiva per un torneo, un torneo di calcio a 5 per la precisione, che 
aspetto ogni anno con la stessa gioia di un bambino che attende 
Babbo Natale. Il torneo è quello che unisce tanti colleghi delle 
BCC (Banche di Credito Cooperativo) provenienti da tutta Italia, 
quelli per intenderci che sono differenti per forza (come recita lo 
spot pubblicitario della banca). 
Il risultato come sempre un tripudio di emozioni dentro e fuori 
dal campo. Ma andiamo per gradi partendo proprio da chi ci ha 
ospitati. Devo dire la verità, quando ho avuto la notizia del luogo 
in cui si sarebbe svolto il torneo un po’ sono rimasta perplessa, 
dubbi che sono stati spazzati via in un batter d’occhio da luoghi 
incantevoli, borghi e città con un fascino tutto da scoprire.
L’Abruzzo ci ha accolto a braccia aperte come la Bcc Sangro Teatina 
capitanata dal suo giovane e brillante Direttore Generale e dal 
suo Presidente. Una terra forse poco conosciuta a livello turistico, 
ma che ha da regalare tante eccellenze a tavola e non solo, noi lo 
scorso anno ci siamo lasciati incantare da Vasto.
Due manifestazioni quella per le viuzze di Atessa e le strade di 
Lanciano che hanno messo in risalto le bontà e le bellezze di questa 
terra oltre alle sue tradizioni. In questi 4 giorni abbiamo percorso 
tanti chilometri su e giù per l’Abruzzo visto che il nostro alloggio 
era a Casalbordino e le partite si giocavano a Lanciano. Ospiti del 
Villaggio Poker, un piccolo angolo di paradiso, ci siamo sentiti dei 
piccoli principi, tanto che si dormiva anche nel letto a baldacchino, 
poco importa se anziché in 2 eravamo in 4 a dividerci lo spazio, 
in fondo il co-sleeping è pur sempre scomodo quanto speciale. La 
mattina ci si svegliava tra fiori profumati, verde e un tratto di mare 
incantevole lungo la Costa dei Trabocchi e solo qualche goccia 
e i ritmi frenetici del torneo non ci hanno permesso di godere a 
pieno di questo luogo, vorrà dire che bisognerà tornarci con più 
calma! La serata delle piazzette del gusto è stata speciale se non 
fosse che passando per il paese di Casalbordino abbiamo trovato 
delle strade non propriamente scorrevoli tanto che ho pensato a 
quella frase simpatica… – Se io sarei stato sindaco sistemerei tutte 
le buche nelle strade! – Fossi! – Sì, anche i fossi! 
Poi alla fine, km dopo km, devo dire che ho apprezzato e anche 
molto questo paesaggio di dolci colline, campi verdeggianti e qua 
e là piccoli borghi, ho apprezzato quest’Abruzzo che ci ha saputo 
stupire anche a tavola, ho apprezzato i balli antichi ricordati 
ancora oggi in una piazzetta. Tornando al torneo, questa era la 
14ª edizione (decima del femminile) e io naturalmente non me ne 
sono persa una (a dir la verità una sì… ma solo perché il pallone ce 
lo avevo incorporato!) e posso dire senza dubbio che è stata una 
delle più belle edizioni, dove a prevalere sono sempre lo sport, il 
divertimento, la condivisione e il fair play. 
Quasi 1000 atleti, oltre 200 partite, una macchina organizzativa 
perfetta (e sottolineo perfetta) quella dei colleghi di Iccrea, con il 
patrocino di Federcasse e del Cral aziendale, oltre naturalmente 
al contributo della Bcc ospitante. Il risultato è un mescolarsi di 
emozioni, fuori e dentro dal campo che faccio fatica a descrivere. 
È un essere squadra insieme alle compagne, un essere gruppo 

insieme agli avversari. È la festa per le viuzze di Atessa con in 
mano un calice di vino che rende tutto più allegro. È il cantare 
insieme cori da stadio e sentirsi felici con poco.
È togliersi giacca e cravatta almeno per qualche giorno e correre 
come bambini.  I protagonisti sono gli abbracci, i sorrisi, la voglia 
di vincere, ma anche quella di partecipare, la festa è quella di 
tutti gli amanti dello sport vero e autentico, di quelli che amano 
condividere e vivere ogni momento. 
In questo torneo mi sento perfino di ringraziare gli arbitri, anche 
loro sempre sorridenti, anche se qualche fallo in più potevano 
anche fischiarlo…
Ringrazio la mia squadra, la Picena, il mio Mister e le mie 
compagne che mi hanno fatto riscoprire la bellezza di correre (si 
fa per dire, visto che non lo facevo da tempo) dietro ad un pallone. 
Ringrazio anche le mie avversarie con le quale ci siamo contese la 
vittoria, sotto la pioggia o un sole battente ogni battaglia è stata 
speciale e ogni incontro un piccolo successo. Poco importa se ora 
guardandomi vedo tanti bei tatuaggi neri (e pensare che sono 
contraria…), sono anche questi i segni del torneo.
Ringrazio i tifosi e i colleghi, quelli che da bordo campo hanno 
provato a farci girare le gambe anche quando non andavano più.
Ringrazio il mio primo tifoso e i due piccoli puffetti che ho 
trascinato in questa avventura e alla fine si sono divertiti più di 
me. Per la cronaca MantovaBanca ha vinto il torneo maschile e 
Bcc di Roma quello femminile .
Io ad un certo punto dopo tante battaglie mi sono sentita un po’ 
come Roberto Baggio ad USA ’94 (sia chiaro non ho nulla a che 
vedere con la sua classe e le sue doti)… quel maledetto rigore che 
ci ha negato la vittoria, le lacrime che sarebbero scese volentieri 
come la pioggia che ci ha accolti a Lanciano, ma le ho trattenute 
perché mescolata alla tristezza c’era la gioia di essere arrivati fin lì.
Nella mente ho ancora tante immagini e ricordi speciali di 
questo torneo… La Genziana diventata un divertente e simpatico 
tormentone. Una festa a sorpresa inaspettata che ha reso felici 
tutti. I cori da stadio per le viuzze di Atessa. Le poppate della piccola 
in ogni angolo d’Abruzzo. Gli arrosticini che uniscono proprio 
tutti. Il mio piccolo che tifa gridando «Mamma, mamma, mia 
mamma». Lo speaker che ci ha chiamate una ad una e mi ha fatto 
emozionare come una bambina. L’inno d’Italia che mi sembrava di 
essere ai mondiali. La festa dopo la finale, tutti insieme… e poi… Gli 
abbracci, i sorrisi, le tante persone speciali che ho incontrato e che 
ora porterò nel cuore… Ora che è tutto finito non mi rimane che 
aspettare il mio Babbo Natale sempre più convinta del fatto che il 
regalo più bello ogni anno al di là della vittoria è quello di esserci, 
di trovarsi tutti insieme, di poter condividere momenti speciali, di 
riabbracciarsi e sorridere sempre più convinta che quel “Differente 
per forza” non sia solo uno spot ben studiato, ma una missione che 
riesca a farci distinguere in campo come fuori.
Nel mio racconto non ho inserito volutamente nomi e neanche 
cognomi perché non volevo dimenticare proprio nessuno, anzi 
con questo breve racconto vorrei arrivare al cuore di ognuno di 
voi, atleti, staff, dirigenti, arbitri e simpatizzanti e dirvi GRAZIE 
di cuore per questo tripudio di emozioni che mi avete regalato a 
Lanciano.
Semplicemente grazie!

Marta Mancini
(Bcc Picena)
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Momenti dell’assemblea dei soci ad atessa

BANCA
IN SALUTE

Si è chiuso con un bilancio positivo il 2015 
di Bcc Sangro Teatina, la più antica banca 
di credito cooperativo di Abruzzo e Molise, 

dove è presente con diciassette filiali. Bilancio 
che ha avuto il via libera dall’assemblea dei soci 
che si è svolta al teatro comunale “Antonio Di 
Jorio” ad Atessa l’8 maggio: la raccolta totale 
è stata di 341 milioni, con un incremento di 
circa 15 milioni rispetto al 2014, gli impieghi 
200 milioni, in linea con l’anno precedente. La 
banca, inoltre, si presenta con elevati livelli di 
liquidità e patrimonializzazione: se il rapporto 
impieghi-depositi è pari al 63%, il patrimonio 
netto è pari a 29 milioni, mentre il CET1 Capital 
Ratio, il principale indicatore della solidità 
patrimoniale delle banche calcolato secondo 
i nuovi standard Basilea 3, è stato pari al 18,66 
per cento (superiore al 17,4 per cento dell’anno 
precedente), a fronte di una media per il sistema 
bancario del 12,3 per cento. Il risultato netto, 
dopo i prudenziali accantonamenti a copertura 
dei crediti deteriorati cresciuti dal 48% al 60% 
(un livello in linea con quello delle banche 
sottoposte alla nuova vigilanza della Bce), è 
stato pari a 800 mila euro, contro i 590 mila 
euro dell’anno precedente. È stata significativa 
anche la performance dei proventi operativi, 
pari a 15 milioni. In forza di questi numeri, Bcc 
Sangro Teatina, che conta sul solido apporto di 
4091 soci, continuerà a sostenere le famiglie e le 
imprese del territorio, non facendo mancare il 
sostegno in una fase di congiuntura sfavorevole: 
è stato annunciato, infatti, per l’anno in corso 
un plafond di nuovi finanziamenti a famiglie e 
imprese per oltre 50 milioni di euro.
Presenti all’assemblea varie autorità tra cui il 
sindaco di Atessa, Nicola Cicchitti, e il direttore 
generale della Federazione Abruzzese delle 
Bcc, Ermanno Alfonsi. È intervenuto anche il 
presidente dell’associazione Giovani Soci Bcc 
Sangro Teatina, Andrea Di Risio.
«Sono numeri che ci lasciano molto soddisfatti  
–  è l’analisi Fabrizio Di Marco, direttore generale 
di Bcc Sangro Teatina – perché il territorio 
può continuare a contare su una banca solida, 

noi siamo quelle persone
I NUMERI BCC

VIA LIBERA AL CONSUNTIVO 2015: PATRIMONIALIZZAZIONE, LIQUIDITà, RISULTATO 
NETTO, TUTTO PARLA DI UNA BANCA SOLIDA, RIMASTA UN RIFERIMENTO SICURO 
PER IMPRESE E FAMIGLIE DEL TERRITORIO

IN PRIMO PIANO



Premi allo Stu-
dio Bcc a Loren-
za Di Florio (di-
ploma Istituto 
tecnico econo-
mico, con vota-
zione 100), Fran-
cesca Cicchitti 
(laurea trienna-
le in Economia 
aziendale, 110 
e lode), Maria-
chiara Palucci 
(diploma Liceo 
scientifico, 100), 

Anna Ulisse (laurea magistrale in Ingegneria chimica, 110 e lode), Mariel-
la Tittaferrante (laurea magistrale in Economia e Commercio, 110), Vittorio 
Contestabile (diploma Liceo scientifico 100 e lode), Maddalena Macrellino 
(diploma Isitituto tecnico economico, 100), Giuseppe Antonio Maiorino (lau-
rea in Medicina veterinaria, 110 e lode), Adele Verrillo (laurea triennale in 
Ostetricia, 110), Elda Flocco (laurea triennale in Economia aziendale, 110 e 
lode), Vincenzo Micaletti (diploma Maturità classica, 100). 

Riconoscimenti ai dipen-
denti con 25 anni di fedeltà: 
Nicoletta Anzellotti, Pietro 
Cicchitti, Raffaele Di Bel-
lo, Antonio Macrilino, An-
tonietta Menna, Antonella 
Nozzi, Angelo Romagnoli 
e Paola Saraceni e anche ai 
due neopensionati Valerio 
Ricciuti e Antonino Ma-
strangelo.

Guarda su www.bcchannel.it il racconto
dell’Assemblea

Consegnato il Bonus Bebè ai piccoli Federico 
Teti, Julian Ramundo, Vincenzo Ianni, Ste-
fano Rucci, Camilla Valerio, Biagio D’Amico, 
Maria Vittoria Di Giacomo, Angelina Sca-

lella, Chiara D’O-
nofrio, Tommaso 
Marchioli, Giu-
seppe Camillo Di 
Vincenzo, Lavi-
nia Flacco, Gior-
gia Mazzocchetti, 
Sofia D’Agostino, 
Francesca Pia 
Montefiore, An-
tonio Ciarniello.  

Bonus Bebè 2016
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Premi allo studio

Riconoscimenti ai dipendenti

IN PRIMO PIANO

dotata di adeguato patrimonio. “La nostra 
Cassa Rurale”, come ci piace chiamarla, 
ha resistito alle intemperie ed è in ottima 
salute. Abbiamo mantenuto il nostro 
ruolo di banca del territorio e i numeri 
confermano la fiducia della nostra clientela. 
L’incremento della raccolta totale, in 
particolare, è un grande segno di fiducia da 
parte della nostra clientela, soprattutto in 
questo periodo di diffidenza nei confronti 
delle banche. È importante sottolineare che 
il 95% di questa raccolta è stata destinata 
a finanziare le iniziative locali di privati e 
aziende e quindi, in controtendenza con 
il sistema bancario, Bcc ha continuato a 
prestare soldi». 
«In 113 anni – commenta Pier Giorgio Di 
Giacomo, presidente di Bcc Sangro Teatina 
– abbiamo sviluppato concretamente 
l’economia reale. Non abbiamo puntato 
a “fare finanza”, ma creato occupazione e 
reddito. La nostra banca non ha mai emesso 
e mai emetterà obbligazioni subordinate, 
quella forma di raccolta del risparmio che 
ha suscitato tanto scandalo nei mesi scorsi 
dopo il salvataggio delle quattro banche che 
hanno fatto il crack. Noi non emettiamo 
obbligazioni subordinate perché non solo 
non è eticamente accettabile, ma perché la 
nostra banca non ne ha mai avuto bisogno, 
in quanto detiene da sempre riserve di utili 
ampiamente superiori al minimo richiesto. 
Ma c’è di più: il Consiglio di Amministrazione 
ha imposto una policy che vieta di vendere 
ai clienti prodotti subordinati anche di altre 
banche. Da sempre rispettiamo il frutto del 
sudore della nostra gente e continueremo 
a farlo! I dati che emergono dall’esercizio 
appena concluso sono rilevanti e 
rappresentano la migliore testimonianza 
del lavoro trasparente e dinamico della 
nostra Bcc”. Nel corso dell’assemblea sono 
stati consegnati i defibrillatori ai sindaci 
dei comuni dove c’è la banca: erano presenti 
i primi cittadini di Atessa (2 defibrillatori), 
Nicola Cicchitti, Casalbordino, Remo Bello, 
Castiglione M. Marino, Emilio Di Lizia, 
Agnone, Michelino Carosella, Giuliano 
Teatino (ritirato dal consigliere Donato 
Polidori), Canosa Sannita, Lorenzo Di Sario, 
Scerni, Giuseppe Pomponio, Villa Santa 
Maria, Pino Finamore, Chieti, Umberto 
Di Primio, Altino, Vincenzo Muratelli, San 
Martino in Pensilis (ritirato dal vicesindaco 
Filomena Saracino), Termoli (ritirato dal 
consigliere Francesco Di Giovine), Bagnoli 
del Trigno, Angelo Camele. Infine, si è anche 
svolto il tradizionale Cerimoniale dei Valori, 
aperto con i soci da oltre quarant’anni di 
fedeltà e appartenenza: Nicola Colantonio, 
Angelo Finoli (da 50 anni), Pietro Gargarella, 
Giuseppe Menna, Diana Dora Menna, 
Antonino Mastrovincenzo, Francesco 
Fizzani. 
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Tra efficienza e trasparenza
RISPARMIO

può fare a meno o si può delegare tutto 
alla tecnologia? 
I servizi bancari hanno in parte le 
caratteristiche di un “bene relazionale”. 
Come per gli insegnanti ed i medici, 
la loro efficienza ed efficacia e la loro 
qualità dipendono dalla empatia tra 
banchieri, bancari e clienti. Questi aspetti 
“relazionali” sono ciò che la tecnologia 
non può dare e saranno prevalenti nella 
competizioni tra istituti del futuro.

Che cos’è il risparmio e come si fa 
risparmio ai tempi di tassi pari a zero?  
Il risparmio è quanto non si impiega per 
consumi occorrenti. Anche in tempi a 
tassi pari a zero, si possono trovare buone 
opportunità se si guarda al lungo termine, 
alle esigenze per la terza età ed a quelle 
dei propri figli e nipoti. Esistono prodotti 
finanziari che rispondono proprio a questi 
obiettivi.

Si può impostare una vera e propria 
educazione su questo argomento?   
Si deve. A livello locale molti istituti o in 
proprio od in collaborazione con università 
a loro vicine dovrebbero organizzare corsi 
a vario livello sui cambiamenti di finanza e 
tecnologia nel contesto sia internazionale 
sia italiano, regionale e provinciale. 
Particolarmente utili i corsi sui gradi di 
rischio associati a vari prodotti.

COME CAMBIA LA BANCA NELL’EPOCA DELLA TECNOLOGIA: NE PARLIAMO CON 
L’ECONOMISTA GIUSEPPE PENNISI. “CAMBIANO LE ABITUDINI, MA RIMANE 
L’ESIGENZA DI UN RAPPORTO UMANO”

LE NOSTRE
INTERVISTE

Gestione del risparmio e servizi 
monetari e finanziari rappresentano 
da sempre il “core business” di 

una banca. Non a caso, si parla di queste 
attività anche nell’articolo 2 dello statuto 
della nostra Bcc. Con il professor Giuseppe 
Pennisi, dunque, proseguiamo il nostro 
percorso di approfondimento sui temi 
contenuti nell’articolo più importante 
dello statuto di una banca di credito 
cooperativo e, dunque, anche di Bcc Sangro 
Teatina. Un percorso, giova ricordarlo, che 
ha intercettato altri autorevoli economisti 
come Stefano Zamagni, Luigino Bruni e 
Leonardo Becchetti.

Professor Pennisi, quali sono i servizi che 
una banca deve dare alla sua clientela? 
Le sembrerà banale, ma in tempi di 
profondi cambiamenti, è opportuno 
ripensare anche le basi del “fare banca”.
Indubbiamente in una fase di rapido 
sviluppo tecnologico, le banche, anche 
quelle locali, devono cambiare per restare 
competitive. Ci sarà sempre più home 
banking e sempre meno servizio allo 
sportello per prelevare o depositare. 
Tuttavia, i dirigenti ed i funzionari di banca 
continueranno ad avere una funzione 
importante: di consiglieri dei loro clienti 
in materia di investimenti in portafoglio e 
se hanno una forte preparazione anche in 
capitale fisso reale.

Come questi servizi stanno cambiando, e 
come sta evolvendo il sistema in generale 
ai tempi della tecnologia? 
Come accennato tratteggiando il 
cambiamento dei servizi e delle funzioni 
stesse di chi lavora in banca, assistiamo 
ad un mutamento molto più rapido e 
molto più radicale di quello previsto: 
quindi, richiede formazione, cambi di 
atteggiamenti e disponibilità a mutare 
abitudini radicate. Da parte di tutti.

Quanto è importante il rapporto umano 
nell’erogazione di questi sevizi? Se ne 

L’Italia rimane un popolo di risparmiatori?   
Si dice spesso che l’Italia può contare su 
un’alta propensione al risparmio delle 
famiglie. Si tratterebbe di una garanzia 
di stabilità finanziaria a fronte di un 
debito pubblico elevato e di un persistente 
disavanzo dello Stato. Almeno dal 2000 tale 
affermazione non è più corrispondente alla 
realtà. Se nel 1997-98 il tasso di risparmio 
delle famiglie era ancora intorno al 20% 
(un primato tra i paesi Ocse), oggi il valore 
è sceso all’8-9%. Il fenomeno è certamente 
una conseguenza della recessione: quando 
il reddito personale cala, si risparmia 
meno per evitare un calo eccessivo dei 
consumi. Ma non possiamo escludere un 
cambiamento strutturale. 

Cosa possono e devono fare le banche 
per incentivare il risparmio e tutelarlo? 
Quanto è importante la trasparenza?    
Se i redditi si comprimono, è arduo 
pensare ad una crescita del risparmio. 
L’andamento dell’economia dipende dal 
contesto internazionale, dalla politica 
economica, dalle capacità imprenditoriali. 
Non da quanto può fare una singola 
banca o l’intero settore bancario. La banca 
però può illustrare chiaramente e con 
grande trasparenza il quadro esistente e 
gli scenari che si profilano.

Come si riacquista la fiducia nelle 
banche?     
In primo luogo, dimostrando di essere in 
grado di risolvere i problemi della clientela. 
In secondo con grande trasparenza. 
Questi sono i due elementi essenziali per 
ristabilire un clima di fiducia.

La Bcc Sangro Teatina ha appena 
presentato il suo bilancio 2015. 
Colpisce, tra i vari dati, l’indice di 
patrimonializzazione, più alto di gruppi 
bancari di livello nazionale: cosa le fa 
pensare? Che giudizio ha di banche come 
la nostra, in grado di far quadrare i conti 
continuando a sostenere il territorio?    
Non può essere che positivo. Il mio plauso, 
dunque, ad una realtà così solida, che ha 
saputo fare banca anche in tempi difficili, 
rimanendo attaccata al suo territorio e 
alla sua clientela.

La qualità ha oggi il volto

Giuseppe pennisi



VALORE AGGIUNTO

14 15

RISPARMIO

Guarda su www.bcchannel.it l’intervista a
Erica Nasuti

«Al contrario. Abbiamo fatto la scelta di 
una lavorazione artigianale senza alcun 
prodotto chimico che falserebbe il sapore, 
standardizzando ciò che invece ha una 
sua personalità. La qualità è la nostra 
costante stella polare, senza la quale non 
si va da nessuna parte». 
A 27 anni, Erica è già capitana d’azienda:«Ho 
voluto portare avanti il sogno della nostra 
famiglia. È una questione affettiva, oltre 
che di impresa. Il mio entusiasmo è quello 
di chi sa che la qualità nel tempo paga: 
andiamo avanti con convinzione, anche 
sfruttando tecnologie moderne come l’e-
commerce dal sito www.italianathr.com 
o nuovi mercati come il private label o 
la ristorazione, strizzando l’occhio allo 
street food. Grazie, allora, quanti credono 
in noi, a partire da solide realtà come Bcc 
Sangro Teatina che ci affianca nel nostro 
desiderio di crescita. I nostri prodotti – 
conclude –parlano del nostro territorio, 
della nostra famiglia, della nostra 
passione».

La qualità ha oggi il volto

ERICA NASUTI E’ ALLA GUIDA DI ITALIANA THR, AZIENDA DI ORSOGNA CHE VENDE 
TARTUFI FRESCHI E ALTRE BONTà: “CON PASSIONE, PORTIAMO NEL MONDO IL MEGLIO 
DEL NOSTRO TERRITORIO”

GIOVANE

conquistare, giorno dopo giorno, il favore 
di una clientela internazionale: da parte 
nostra facciamo del nostro meglio per 
venire incontro alle richieste di culture 
culinarie diverse dalla nostra, ma che 
apprezzano i nostri sapori e il nostro 
modo di intendere la cucina e i prodotti 
tipici». Senza fare a meno della qualità: 

GIOVANI
CAPITANI

Facile parlare di qualità, oggi. Ma chi la 
fa davvero? Chi ha quasi l’ossessione 
di un prodotto buono, genuino, che 

parla al palato e alla mente? La risposta 
è tra le dolci colline di Orsogna, e ha il 
sorriso di Erica Nasuti: con suo fratello 
Jacopo, è la fondatrice di Italiana 
Thr srls, azienda che vende tartufi 
freschi (bianco pregiato, nero pregiato, 
bianchetto, nero estivo e nero invernale) 
e una vasta gamma di bontà che vanno 
dalle salse ai condimenti, dai ragù agli oli 
aromatizzati, passando per marmellate e 
farine. E molto altro. 
Nata come evoluzione della ditta di 
famiglia, la Italiana Thr srls vende le sue 
bontà online, e quasi completamente sui 
mercati esteri. 
«L’avvio di una propria produzione 
artigianale – racconta Erica – viene da 
esigenze di mercati, specialmente esteri, 
che ci hanno suggerito di proporre le 
nostre specialità che realizziamo nel 
laboratorio di Orsogna». Macchinari 
moderni e innovativi convivono con una 
sapienza antica: «Mio padre – continua 
Erica – è cresciuto in una famiglia da 
sempre dedita ad attività connesse con 
l’alimentazione, e dunque ci ha trasmesso 
una passione che oggi mettiamo nelle 
nostre bontà, realizzate con prodotti 
esclusivamente del territorio. 
Dai tartufi, che caviamo direttamente 
noi nei dintorni o che ci arrivano dalla 
zona di San Pietro Avellana in Molise, ai 
pomodori fino all’olio extravergine d’oliva: 
tutto è espressione di queste colline. 
Ma il prodotto da solo non basta: anche 
i metodo di cottura e lavorazione sono 
tradizionali. 
Questo mix, dunque, è in grado di 

Erica Nasuti
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Dal 1982 sinonimo di fiducia

DOMENICO TRAVAGLINI

Quell’anno dovevo eseguire un lavoro 
importante per il Comune di Crecchio, 
del valore di 300 mila euro: l’installazione 
di pannelli fotovoltaici che, per varie 
ragioni, dovevo acquistare in Svezia. 
La ditta che li realizzava chiedeva il 
pagamento anticipato di 130 mila euro. 
I tempi dei lavori erano strettissimi, 
e non rischiavo soltanto di perdere la 
commessa ma anche di dover pagare una 
penale di 25 mila euro. Ho chiesto prima 
ad altri istituti di credito: non erano in 
grado di garantirmi neppure i tempi di 
una risposta. Poi sono andato dalla Bcc: 
era il 20 febbraio. Il 16 marzo, giorno 
successivo alla riunione del cda, sul 
mio conto c’erano 160 mila euro. Grazie 
poi anche all’efficienza del Comune 
di Crecchio, che mi ha saldato il lavoro 
immediatamente, ho estinto il debito nel 
giro di quindici giorni. Rimane il fatto che 
in quella circostanza mi è stato evidente 
che Bcc Sangro Teatina è davvero 

LA DITTA DI ROCCASCALEGNA REALIZZA IMPIANTI E CURA LA MANUTENZIONE 
PER IMPORTANTI MINISTERI ED ENTI PUBBLICI. IL TITOLARE: “RICORDO QUELLA 
VOLTA CHE SENZA IL SOSTEGNO DELLA BCC...”

IMPRESE
DI VALORE

La bellezza e la funzionalità di tanti 
enti e luoghi pubblici portano 
una firma precisa: Domenico 

Travaglini. Dal 1982, la sua ditta, con sede 
a Roccascalegna, si occupa di impianti 
elettrici e tecnologici, arredamento 
urbano, manutenzione, segnaletica 
stradale, piccola edilizia. Tutto per conto 
di enti pubblici: una scelta chiara, che ha 
portato questo dinamico imprenditore 
a diventare un leader nel settore. Con 
commesse di tutto rispetto: Carabinieri, 
Marina Militare, Esercito, Anas, Guardia 
di Finanza, Ministero della Difesa ma 
anche Comuni e Province non solo 
dell’Abruzzo di Abruzzo e altre regioni 
sono tra le realtà che si affidano 
quotidianamente alla sua competenza e 
alla sua efficienza per realizzare impianti 
nuovi o fare la necessaria manutenzione 
di quelli esistenti. «Ho iniziato questa 
avventura da solo – racconta Domenico 
Travaglini – e oggi mi avvalgo di dieci 
unità operative, con un fatturato di circa 
1 milione di euro all’anno. Dal 1982, la mia 
è rimasta una ditta individuale che non 
ha mai cambiato nome». Testimonianza, 
questa, di grande affidabilità: «Sì, e nel 
tempo ho avuto tantissime soddisfazioni. 
Ricordo, in particolare, gli impianti di 
illuminazione dei centri storici di Teramo 
e Rieti, o di quello di Gissi. Ma anche 
le manutenzioni che faccio ai grandi 
ministeri, come la Marina Militare. Sono 
anche diventato ditta di fiducia del 
Ministero della Difesa». Un’impresa del 
territorio, dunque, che crea valore per 
tante famiglie. E che, inevitabilmente, ha 
trovato il sostegno reale di una banca del 
territorio: «Ringrazio Bcc Sangro Teatina 
per il sostegno e la fiducia quotidiana, 
che nel 2011 hanno raggiunto l’apice. 

la banca vicina al territorio e ai suoi 
operatori economici. Una banca fatta di 
persone che ti guardano e ti stimano. E, 
con efficienza, sono davvero al fianco 
di chi crea valore per il territorio, come 
cerco di fare con entusiasmo e dedizione. 
Per questo, lunga vita alla Bcc!».

MEDICINA D’ECCELLENZA

La sede della Marina Militare
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DOMENICO TRAVAGLINI

Diagnosis Poliambulatorio Atessa
Aut. D. G. R. Abruzzo n. 3338 del 17.12.1997
Aut. Legge regionale n.32 del 31.07.2007 rilasciata 
dalla Città di Atessa in data 08.04.2015

Sede Operativa:
Via Gramsci, 4 - Scala A
66041 Atessa (Ch)
Tel/Fax  0872.850476
Cell. 366.3194366/335.6231198 
Email: info@diagnosisatessa.it
Sito web: www.diagnosisatessa.it

Diagnosis Poliambulatorio Atessa

IL CENTRO FONDATO DAL DOTTOR GIUSEPPE STANISCIA È COMPOSTO DA 
AFFERMATI SPECIALISTI E FORNISCE ESAMI DIAGNOSTICI D’AVANGUARDIA. OGGI 
È UN VALIDO RIFERIMENTO DEL TERRITORIO DI ATESSA E VAL DI SANGRO

MEDICINA D’ECCELLENZA

L’ABRUZZO
CHE FUNZIONA

Un team di prestigiosi medici chirur-
ghi e specialistici. Esami diagnosti-
ci con apparecchiature biomedicali 

di ultima generazione. Una sede elegante 
ed accogliente, studiata per accogliere al 
meglio il paziente. Sono questi gli ingre-
dienti di Diagnosis Poliambulatorio Atessa, 
dinamico centro medico fondato e diret-
to dal dottor Giuseppe Staniscia, medico 
chirurgo odontoiatra, che da poco meno 
di venti anni si è affermata come punto di 
riferimento per un intero territorio.  Situa-
to a pochi passi dall’Ospedale San Camillo 
De Lellis di Atessa, in via Gramsci n. 4, il 
poliambulatorio è stato fondato nel 1997, e 
oggi offre una grande varietà di servizi in 
regime libero-professionale: è possibile ef-
fettuare visite con affermati professionisti 
di tutte le discipline di medicina e chirur-
gia specialistica: cardiologia, chirurgia ge-
nerale, neurochirurgia, chirurgia vascolare, 
ortopedia e traumotologia, reumatologia, 
medicina internistica, pneumologia, gastro-
enterologia, reumatologia, urologia, derma-
tologia, ginecologia, pediatria, oculistica, 
allergologia e immunologia, ematologia, 
scienze dietologiche e nutrizionali e via di-
cendo. Numerosissimi esami strumentali: 
ecografie specialistiche di tutti gli organi 
e apparati, ecocolor doppler arterovenosi, 
moc ecografiche, elettromiografie, ECG ed 
ecocuore, prove spirometriche, holter pres-
sorio dinamico, holter ecg dinamico nelle 
24h, rx panoramiche dentarie e telecranio,  
esami oculistici, dermatologici ed otorino, e 
una vasta gamma di servizi di medicina e 
chirurgia odontoiatrica. «Il valore aggiun-
to del poliambulatorio – spiega il dottor 
Staniscia – è costituito principalmente dal 
prestigio dall’équipe medica. Da sempre ci 
avvaliamo della collaborazione di profes-
sionisti di provata esperienza che lavorano 
in realtà ospedaliere e universitarie della 
nostra regione, tra cui numerosi primari, 

affermati docenti, direttori dipartimenta-
li di unità complesse o semplici». Sul ricco 
sito www.diagnosisatessa.it, è presente l’e-
lenco degli specialisti che operano all’inter-
no di Diagnosis, con relativo curriculum, 
informazioni sulle specializzazioni e dove 
in quale presidio ospedaliero sono opera-
tivi. «Tutto questo perché – aggiunge – il 
Diagnosis Poliambulatorio Atessa ha come 

obiettivo quello di porre al centro della pro-
pria attività l’esigenza del paziente, il suo 
stato di salute, con l’attenzione umana e la 
competenza professionale, nel rispetto del-
la dignità e della privacy, necessaria a sod-
disfare ogni bisogno di diagnosi e cura, at-
traverso l’applicazione condivisa di principi 
etici». Di ultimissima generazione i macchi-
nari usati per gli esami diagnostici: sempre 
sul sito, si possono consultare le specifiche 
tecniche degli apparecchi, tra cui anche 
quelli che permettono una diagnostica per 
immagini con ultrasuoni. I servizi odon-
toiatrici, infine, rappresentano un vero e 
proprio fiore all’occhiello di Diagnosis, che 
nei casi di cardiopatici, infartuati, diabetici, 
coaugulopatici, ansiopatici, claustrofobici, 
ecc. vengono erogati in collaborazione del 
“medico anestesista specialista” in studio 
previa visita anestesiologica e consenso in-
formato. «Il Poliambulatorio – conclude il 
dottor Staniscia – è una bellissima realtà 
del nostro territorio: siamone orgogliosi, 
difendiamolo ed aiutiamolo a crescere. Da 
parte nostra cercheremo di dare sempre il 
meglio: risposte certe alla problematiche 
della salute e dettagli significativi della me-
dicina. Perché, per noi, l’arte medica è pro-
fondamente seria e sacra». 

Dott. Giuseppe Staniscia



Il gruppo dei partecipanti

ARTIGIANATO

CULTURA

La ricchezza della diversità

SUCCESSO PER LA TERZA EDIZIONE DELLA SFIDA LETTERARIA PROMOSSO 
DALL’ASSOCIAZIONE CULTURALE LA LUNA DI SEB: LA MATURITà DEGLI STUDENTI 
NEL RACCONTARE UN TEMA DELICATO

PENNE AL DENTE

LA MEGLIO
GIOVENTÙ

“Lettera a un amico diverso”: 
questa è stata la sfida letteraria 
che l’Associazione Culturale 

La Luna di Seb ha voluto lanciare agli 
studenti degli Istituti de Giorgio – Da 
Vinci quest’anno, nell’ambito della terza 
edizione di “Penne al dente”, che ha visto 
il coinvolgimento anche di Bcc Sangro 
Teatina. Cos’è la diversità? «Ce la narrano 
loro, i ragazzi delle scuole frentane ma 
senza usare troppi condimenti e senza 
chiedere in prestito ai media i termini 
sessismo, omofobia o xenofobia. Tutto 
viene vissuto nei limiti del qui ed ora e 
la paura della diversità no, non prende il 
sopravvento ma rappresenta un momento, 
una condicio sine qua non che permette 
ai destinatari delle varie lettere di trovare 
una via di fuga» spiega Catia Napoleone, 
esperta in comunicazione e scrittrice che 
ha selezionato le lettere commentandole 
durante la manifestazione. Capita di 
amare una persona dello stesso sesso e 
no, non ci si può privare dell’amore né di 
una carezza altrimenti si rischia il peggio. 
E lo ha scritto senza una sbavatura di 
troppo Martina Pirozzi, prima classificata. 
«Io sono come un pezzo di carta, che non 
serve più, viene strappato, fatto a pezzi e 
poi buttato nel cestino» scrive nella lettera. 
Capita di essere affetta da una patologia 
che potrebbe giudicare Carla poco di 
compagnia per una gita come ci racconta 
Giulia Di Perna, seconda classificata, che 
nella fantasia letteraria trova il modo per 
chiedere alla ragazza autistica se le va 
appunto di dividere la stanza con lei. E 
che dire di Feimata che ha la pelle un po’ 
più scura degli altri che farà confessare a 
Marco Verratti, terzo classificato che sì, è 
vero… «ti pensavo inferiore a me ma ora 
che sei partita ti scrivo per dirti che no, non 
esistono le diversità ma solo le peculiarità. 
Mi manchi» conclude. Una menzione di 
merito va a Bibiana Morgione che chiede 

alla sua amica: «Ti ricordi di quando ti 
chiesi com’era il mondo da seduta? e tu mi 
hai risposto che il tuo era un mondo pieno 
di privazioni e sofferenze, in quanto non 
potevi camminare per andare dove volevi, 
vestirti da sola, ballare, e correre. Allora io 
mi sono messa dietro di te e ho esclamato: 
Mantieniti forte e chiudi gli occhi! Quella è 
stata la tua prima corsa e la mia più bella 
in assoluto». 
E ancora, si può essere diversi perché ci 
si trascina nel male di vivere o perché 
semplicemente si vive in un famiglia 
apparentemente “normale” che però 
nasconde le insidie peggiori. Le lettere 

Martina pirozzi

sono state lette in sala da Antonio 
Corradi, bravissimo nell’interpretarle. 
Sono intervenuti Gianni Orecchioni, 
dirigente scolastico dell’Istituto Da Vinci 
De Giorgio, Vanni Gasbarri, antropologo, 
Dina Labbrozzi, insegnante e psicologa, 
Simone Santovito della Bcc Sangro Teatina 
di Lanciano. “Pensiamo sempre ai giovani 
d’oggi come figli di una società indifferente 
e veloce, invece con questa manifestazione 
abbiamo avuto la conferma che dentro di 
loro c’e’ un mondo di emozioni, di sentimenti 
e tanta voglia di aprirsi e di comunicare” 
ha concluso Gioia Salvatore, presidente 
dell’Associazione La Luna di Seb.

Simone Santovito della bcc SangroTeatina
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CULTURA

La bellezza che nasce dalle mani

TORNA A GUARDIAGRELE LA FORTUNATA MOSTRA ESTIVA CON IL MEGLIO DELLE 
PRODUZIONI ARTISTICHE ABRUZZESI: UN RICCO CARTELLONE DI EVENTI E 
INIZIATIVE PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO

ARTIGIANATO

ESTATE
E DINTORNI

Da quarantasei anni è la vetrina 
dell’artigianato artistico abruzzese, 
nella cittadina dove la bellezza che 

nasce dalle tante capacità manuali della 
nostra terra ha raggiunto l’apice. Torna 
dal 1 al 28 agosto a Guardiagrele la Mostra 
dell’Artigianato Artistico Abruzzese, giunta 
quest’anno alla 46ª Edizione, realizzata 
dall’Ente Mostra Artigianato Artistico 
Abruzzese presieduto da Gianfranco 
Marsibilio, con sostegno anche di Bcc Sangro 
Teatina. 
Nella splendida cornice del Palazzo 
dell’Artigianato in via Roma, ancora una 
volta si potranno ammirare le eccellenze 
artigiane abruzzesi, con particolare 
attenzione al design e all’innovazione. In 
mostra, i manufatti dei migliori produttori 
dei settori del ferro battuto, ceramica, 
oreficeria, legno lavorato, tombolo, rame 
e altro, in un affascinante percorso tra le 
bellezze che le mani sapienti degli abruzzesi 
sanno realizzare. 
Come sempre, molto ricco il cartellone 
di eventi collaterali che renderanno 
Guardiagrele ancora di più la capitale 
dell’artigianato artistico abruzzese. Da 
segnalare, in particolare, il concorso 
nazionale sul tema “La Misericordia”, 
in occasione del Giubileo indetto da 
Papa Francesco: gli artigiani interessati 
parteciperanno con un manufatto e, in caso 
di aggiudicazione del premio, realizzeranno 
un secondo manufatto che sarà donato al 
pontefice. Durante i giorni della rassegna, 
inoltre, saranno in esposizione i lavori 
dei partecipanti al concorso “AbruzzoArt” 
riservato degli alunni dei Licei Artistici 
Statali. Nella sezione dedicata alle pagine 
di storia dell’artigianato abruzzese, inoltre, 
quest’anno si darà spazio alla passione della 
liuteria del professor Giancarlo Ciuffoletti 
di Chieti, recentemente scomparso. Il 20 e 
21 agosto si svolgerà “Artigitale”: convegni, 
performance e laboratori incentrati dida

PENNE AL DENTE

Una sala di esposizione dei manufatti artistici

sull’innovazione del 3D e alle possibilità 
tecnologiche-produttive ad esso collegato, 
per far conoscere l’evoluzione tecnologica 
applicata all’artigianato.

Anche in questa edizione sarà dato grande 
rilievo ai laboratori artigianali rivolti 
ai giovani con dimostrazioni tenute da 
maestri per far conoscere gli aspetti pratici 
ed operativi della lavorazione e della 
produzione di manufatti: in programma 
corsi di ceramica, oreficeria, ricamo, vetro 
ed altre attività artigianali, destinati a 
coloro che si avvicinano per la prima volta 
all’artigianato o che ne hanno una limitata 
conoscenza. 
L’Ente Mostra continuerà, in collaborazione 
con al Asl 2 Lanciano-Vasto-Chieti,  il 
progetto “Porte Aperte” per includere 
gli ospiti della residenza riabilitativa 
psichiatrica dell’ospedale di Guardiagrele 
nel contesto sociale e territoriale. Il progetto 
ha coinvolto artigiani-artisti che hanno 
svolto stage formativi di ceramica, vetro, 
uncinetto-maglia, pittura decorativa. Gli 
ospiti della residenza psichiatrica hanno 
realizzato oggetti che saranno esposti  
durante la mostra.
Completano il programma numerosi eventi 
musicali e teatrali, e la riproposizione, dopo 
alcuni anni, del Premio di Poesia Dialettale 
“Modesto della Porta”. 
Tutte le info su www.artigianatoabruzzese.it.



TERRITORIO

una terra che sa conquistare
PRESS TOUR

QUATTRO GIORNALISTI HANNO EFFETTUATO UN VIAGGIO NELLA PROVINCIA 
DI CHIETI, TRA ARTE, CULTURA, PAESAGGIO ED ENOGASTRONOMIA: ECCO COSA 
HANNO SCOPERTO DELLA NOSTRA TERRA

TERRITORIO
E TURISMO

“Lungo le vie della Transumanza: 
i sapori e i paesaggi dell’Abruzzo 
Citeriore” è il titolo del tour rivolto 

alla stampa specializzata per far scoprire 
un territorio ricco di realtà produttive e 
ambienti significativi. Uno strumento 
efficace per leggere e vivere il paesaggio 
ancora poco esplorato e ingiustamente 
trascurato dai circuiti turistici. Il press 
tour, svoltosi a marzo, ha permesso di far 
conoscere più da vicino la provincia di 
Chieti. Organizzato da Alba Simigliani, 
Nicola Zinni e Giuseppe Simigliani, 
collaboratori della rivista InformaCibo by 
Saporie, ha visto la sua realizzazione grazie 
al sostegno e al contributo di Bcc Sangro 
Teatina, con il patrocinio dei Comuni di 
Casalbordino e di Vasto. 
I giornalisti Clara Ippolito da Roma, Clara 
Mennella, Guido Gabaldi e Rosalia Cardone 
da Milano hanno avuto l’opportunità di 
scoprire sapori evocativi della millenaria 
civiltà pastorale a conoscere da vicino la 
storia dei pastori transumanti. Gli ospiti 
“erranti” hanno potuto vivere l’Abruzzo 
attraverso l’esperienza, l’emozione e il 
fascino di alloggiare nelle primordiali 
case costruite in terra e paglia a 
Casalincontrada, passare dalla terra 
cruda al vino cotto di Roccamontepiano, 
dall’artigianato artistico e i dolci tipici di 
Guardiagrele alla spiritualità dell’abbazia 
di San Giovanni in Venere, dalla Cantina 
Storica Frentana di Rocca San Giovanni 
all’antica biblioteca della Basilica della 
Madonna dei Miracoli di Casalbordino; 
dalla tenuta del Feuduccio ad Orsogna 
alla Cantina Sociale sul Regio Tratturo 
che al Lido di Casalbordino lambisce il 
mare, fino all’arte, l’archeologia, le bellezze 
paesaggistiche e alle specialità culinarie 

In queste pagine, momenti del press tour

e gli ottimi vini dell’Azienda Fontefico di 
Vasto e del vastese.
Guido Gabaldi, su ilgiornale.it, ha 
commentato: «Con una varietà di paesaggi 
così accentuata, dai 2.793 metri della 
Maiella alla Costa dei Trabocchi (palafitte 
per la pesca costiera), la provincia di 
Chieti si offre al turista come anti-
depressivo naturale. Con le colline alte, 
medie e basse a fare da scalinata verso il 
mare. Avete presente la pianura piatta e 
desolata, punteggiata di paesini anonimi 
e fattorie ultramoderne, scatolone da 
scarpe sparse qua e là nel verde? Come fa 
il guidatore in vacanza a non appisolarsi 
o immalinconirsi? Ecco, qui è proprio il 
contrario: è il paesaggio a darti una sveglia 
frizzante non appena arrivi, una sveglia 
di rumori campestri e visioni di fiumi, 
torrenti, boschi, pecore al pascolo, cime 

innevate e parchi naturali». 
Clara Ippolito su Radio Godot di Roma e su 
Buongiorno Italia, la rivista per i ristoratori 
in Germania, titola “Abruzzo Felix” il suo 
articolo: «È un angolo felice d’Italia, questo 
territorio protetto da montagne maestose 
che si addolciscono fino a lambire il 
mare, ricco di una cucina eterogenea 
agropastorale e ittica. Lo dimostrano i 
giacimenti golosi dell’Abruzzo Citeriore, 
quello che abbraccia la provincia di Chieti 
con tutta la sua biodiversità: tangibile, 
raccontata e offerta a chi entra in contatto 
con questo distretto e con gli abruzzesi, 
popolo forte e gentile, generoso e ospitale, 
depositario di un patrimonio unico di cibi 
e vini». 
«Una concentrazione di golosa accoglienza 
– sottolinea Clara Mennella vicedirettrice 
di Italia a Tavola –. Un viaggio nel viaggio 
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una terra che sa conquistare

da esplorare accuratamente e a cui 
dedicare sicuramente un tempo adeguato 
e un racconto più lungo e dettagliato in un 
prossimo Tour!». 
Tra le tante tappe effettuate, a Guardiagrele 
la Pasticceria Lullo per degustare le “Sise 
delle Monache”: “mistica opulenza” di 
soffice pan di spagna farcita di crema 
pasticcera a cui tutti dedicano generosi 
apprezzamenti. Ha conquistato tutti, 
poi, il grande fascino dell’abbazia di San 
Giovanni in Venere a Fossacesia, esempio 
di romanico tra i più antichi ed importanti 
complessi benedettini, sulla collina che 
domina la Costa dei Trabocchi. A pochi 
chilometri, un altro luogo suggestivo ha 
conquistato i “viandanti”: Casalbordino, 
il suo lido e la frazione Miracoli. Qui 
dove il Regio Tratturo lambisce il mare, 
si concentrano i sapori e si trovano le 
espressioni più intense della tradizione 
agropastorale. Nel lungo cammino dai 
monti al mare e viceversa, sono stati i 
pastori a barattare il cacio con le uova 
dei contadini dando vita, così, ad uno dei 
piatti più intensi e tipici della tradizione 
culinaria locale che si ritrova come 

base fondante di molte specialità del territorio: dalle 
classiche “pallotte cac’ e ove” ripassate nel pomodoro, 
al ripieno che si sposa con il mare nei calamari o nelle 
seppie, o, aggiunto battuto ai fegatini d’agnello e in mille 
altri modi lascia un segno indelebile nella memoria. E 
tanto altro ancora, accompagnato dai vini della Cantina 
Sociale Madonna dei Miracoli dove ogni anno in agosto 
si svolge una grande festa intitolata proprio “Tarallucci 
e Vino”. 
Clara Mennella dedica tutto un capitolo ai dolci scoperti 
in questo press tour: «Dai Fiadoni alle Sise delle Monache, 
dalle Pupe ai Cavalli pasquali ai Bocconotti e ai Tarallucci, 
in Abruzzo brilla l’arte del dolce. La gastronomia 
dolciaria abruzzese è un vanto per la regione... ed è 
forse la punta di diamante di tutta la gastronomia» 
scrive ancora su Italia a Tavola. Ma Casalbordino non 
è solo mare, accoglienza, enogastronomia di qualità, 
vuol dire anche turismo religioso per la presenza della 
Basilica di Santa Maria dei Miracoli, e della attigua 
antica biblioteca che custodisce preziosi manoscritti, 
incunaboli e testi di rara bellezza che contribuiscono 
ad accrescere lo stupore e l’attenzione degli ospiti. 
Lungo la via dei pastori che porta con sé un immenso 
patrimonio di storia, di cultura, di religiosità, di 
tradizioni e sapori ancestrali, si sono potuti fare ancora 
sorprendenti scoperte proseguendo per Vasto, rara 
perla dell’Adriatico. «Chicche di gusto che lasciano il 
segno, lo ricorda anche Rosalia Cardone su Eventi Dop 
parlando dei Tarallucci, impreziositi dalla singolare 
marmellata di uva Montepuciano d’Abruzzo, il vitigno 
più rappresentativo di tutta la regione, benedetto dalla 
doc». «Un’offerta di viaggio culturale, esperienziale, 
enogastronomico e ricreativo che potenzialmente 
potrebbe non trovare eguali» hanno affermato con 
convinzione i partecipanti. Una esperienza che resterà 
a lungo nella memoria dei giornalisti che ancora 
continuano a parlarne diffusamente sulle loro testate. 
di un itinerario difficile da dimenticare.

Alba Simigliani
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un ardito ponte tra terra e mare
TRABOCCHI

VIAGGIO NELLA COSTA CHE INCANTAVA D’ANNUNZIO, TRA CALETTE E BORGHI 
MARINARI CHE PARLANO DI UN ABRUZZO AUTENTICO. E BUONA CUCINA CHE 
SA RENDERE INDIMENTICABILE L’ESTATE

PROPOSTE
ESTIVE

«Mio nonno è campato 
novant’anni, e l’ha raccontato a 
mio padre, che è morto a quasi 

novant’anni. Mio padre l’ha raccontato 
a me che ho ottantacinque anni... Ho 
un’esperienza di duecentosessantatrè 
anni». Volto rugoso e scolpito dallo 
scirocco, Tommaso Verì è forse l’ultimo 
depositario di un sapere secolare che 
parla di mare e terra, venti e mareggiate, 
scogliere e gabbiani, in quel groviglio di 
reti, pali, argani, antenne, passerelle, legno 
e corde che va sotto il nome di “trabocchi”, 
le affascinanti macchine da pesca che si 
protendono sul mare, quasi puntellando 
tutta la costa della provincia di Chieti. 
Per secoli, il litorale tra Ortona e San 
Salvo è stato il regno di traboccanti come 
Tommaso Verì, abili e ingegnosi pescatori 
che per vivere pensarono di affacciarsi sul 
mare invece di solcarlo, ideando queste 
palafitte definite da Gabriele D’Annunzio 
ne “Il Trionfo della Morte” “una grande 
macchina pescatoria, simile allo scheletro 
colossale di un anfibio antidiluviano”. 
Oggi, quel litorale si chiama proprio Costa 
dei Trabocchi: lungo i suoi circa cinquanta 
chilometri se ne contano una trentina nei 
pressi di piccole calette di sabbia e ghiaia 
bagnate da un mare incredibilmente 
verde. Intorno, borghi marinari e cittadine 
nobiliari, ben otto aree naturalistiche 
protette, abbazie, agrumeti e vigneti e 
oliveti, in un itinerario in fase di ulteriore 
potenziamento grazie alla prossima 
istituzione del Parco della Costa dei 
Trabocchi e all’ultimazione di un percorso 
ciclopedonale sull’antico tracciato 
ferroviario adriatico. 
Di questi trabocchi, diversi sono diventati 
ristoranti di charme: mangiare pesce 
appena pescato affacciati sul mare, magari 
con la luna che ammicca all’orizzonte e 
coccolati dal solo rumore delle onde, è 

I trabocchi visti da San Giovanni in venere

un’esperienza da non perdere. 
Il viaggio costeggia l’intero litorale. 
Imboccata la statale 16 in direzione 
sud da Francavilla, subito si incontra 
la bella Ortona con il suo castello 
aragonese. A seguire, spiagge e calette 
selvagge, raggiungibili da stradine e 
sentieri segnalati, si alternano senza 
sosta. Nei territori di San Vito Chietino e 
Rocca San Giovanni c’è la prima grande 
concentrazione di trabocchi. Prendono i 
nomi delle punte su cui sorgono - Punta 
Fornace, Punta Tufano, Punta Isolata, 
Punta Turchino, punta Cavalluccio, punta 
Punciosa e Punta Sasso della Caiana per 
citare i più noti - e quasi tutti sono di 
proprietà di discendenti della famiglia 
Verì. “Sull’origine dei trabocchi - spiega 
Gaetano Basti, giornalista e divulgatore - 
ci sono molte controversie. Sappiamo che 
nel Seicento arrivarono in zona famiglie 
di origine ebraica che probabilmente 
costruirono alcune di queste macchine. 
Quelli che vediamo oggi sono in buona 
parte dell’Ottocento, mentre altri sono 
ricostruiti”. 

Alcuni trabocchi sono visitabili su 
prenotazione, qualcuno è ancora in 
funzione: i traboccanti calano lentamente 
le reti svitandole grazie ad un argano, per 
poi ritirarle su con il pescato. Altri ancora 
sono diventati ristoranti che ripropongono 
la cucina marinara locale. Spiega Lucio 
Biancatelli, figlio della studiosa Maria 
Teresa Olivieri che anni fa dedicò alla 
cucina dei trabocchi un fortunato volume: 
“Si tratta di una cucina povera, dove il 
mare incontra la terra: i piatti qui sono 
a base di pesce e verdure, soprattutto 
il pomodoro, il cui uso è diffusissimo 
nella zona. Non mancano gli altri sapori 
del territorio: olio extravergine e vino, 
bianco e rosso. La massima espressione 
rimane il famoso brodetto, con il pescato 
dei trabocchi come merluzzi, sogliole, 
scorfani, triglie e tracine cucinati in salsa 
di pomodoro nei cocci di terracotta”. Sui 
trabocchi o in uno dei tanti ristoranti 
della zona, la proposta contempla anche 
numerosi antipasti di mare, primi a base 
di pasta fatta a mano e ragù di pannocchie, 
un’immancabile frittura di paranza, e 
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Trabocchi – macchine da pesca

un ardito ponte tra terra e mare
gran finale con i “cellipieni”, dolcetti con 
farina e marmellata d’uva. A San Vito 
merita una visita l’eremo e il promontorio 
dannunziano, con una vista eccezionale 
sulla costa, mentre in zona Vallevò si può 
andare alla ricerca di deliziosi agrumi, la 
cui produzione nella zona è antichissima: 
vi furono importati probabilmente dalle 
stesse famiglie sefardite che costruirono i 
trabocchi.
La bellezza e i colori della costa 
raggiungono l’apice a Fossacesia, con le 
sue ampie spiagge di sassi bianchi e la 
spettacolare abbazia di San Giovanni in 
Venere affacciata sull’omonimo golfo: un 
paesaggio mozzafiato, che spazia fino a 
Vasto. La chiesa, in romanico abruzzese, 
è del XII secolo: maestosa e austera, è 
circondata da ulivi secolari. 
Dopo Fossacesia le spiagge si fanno via via 
meno selvagge, fino a diventare dune di 
sabbia. Dapprima c’è Torino di Sangro, con 
il suo lido ampio Le Morge e la sua Lecceta, 
un’area protetta con un bosco di macchia 
mediterranea dove è possibile imbattersi 
in rare tartarughe. Poi, dopo Casalbordino 
e il suo santuario della Madonna dei 
Miracoli, si arriva al territorio di Vasto. In 
questo lembo finale d’Abruzzo, le ultime 
tre esperienze di grande suggestione. La 
riserva di Punta Aderci accoglie e protegge 
gallinelle d’acqua, aironi cenerini e fratini, 
mentre la successiva spiaggia di Punta 
Penna nei pressi del faro abbaglia con i 
suoi colori caraibici. Qui, una giornata 
tra mare e natura è impagabile. Se la si 
vuole concludere nel segno della bellezza, 
diventa imperdibile una visita a Palazzo 
D’Avalos, cuore di una Vasto elegante e 
ricca di colori. I colori accesi che sembrano 
riassumere il calore e il fascino di un 
itinerario difficile da dimenticare.

L’Abruzzo è conosciuto soprattutto come regione dei parchi nazionali e come 
regione montuosa, per le sue vette che sono le più alte del sistema appenninico. 
L’Abruzzo però è anche una regione di mare, con chilometri di litorale ricchi di 
straordinari paesaggi, molto diversi tra di loro.
In provincia di Chieti questo litorale diventa interessantissimo, con calette, 
promontori, scogliere alte e frastagliate, che lo rendono unico e paragonabile 
alle coste oceaniche del Portogallo o della Scozia. Questo tratto, che si estende 
da Ortona a San Salvo, comprendendo San Vito Chietino, Rocca San Giovanni, 
Fossacesia, Casalbordino e Vasto,  è noto come “Costa dei Trabocchi” e  assume il 
nome, appunto, dal trabocco, antica e tipica costruzione marinara, che è frequente 
incontrare sulla costa e ne è diventata il simbolo.
I trabocchi sono strane  e complesse macchine da pesca, issate su palafitte e sorrette 
quasi miracolosamente da una ragnatela di cavi e assi. Non hanno una forma 
stabile, ma, nelle loro parti essenziali, consistono in piattaforme, composte da 
tavole e travi non completamente connesse, elevate su primitivi pilastri conficcati 
sul fondo del mare o su scogli, e congiunte alla vicina riva da esili passerelle. 
Dalle piattaforme si staccano le antenne, che sostengono le reti per mezzo di un 
complicato sistema di carrucole e funi.

In occasione dell’Assemblea generale dei Soci dell’8 maggio scorso, il presidente della Bcc Sangro Teatina, prof. Piergiorgio 
Di Giacomo, ha donato ben 17 defibrillatori completamente automatici, uno a ciascun sindaco dei comuni dove è presente 
la banca.  I sindaci con una nota hanno voluto ringraziare il Presidente e il suo direttore generale Fabrizio Di Marco per 

la particolare generosità della Banca di Credito Cooperativo 
Sangro Teatina, con sede legale ad Atessa, «che con tale 
ulteriore nobile gesto ha voluto dotare e arricchire la nostra 
Comunità di questo importante e prezioso strumento 
salvavita. La presenza nel nostro territorio di una banca 
vicina, pronta e professionale è per noi un aiuto tangibile 
alla crescita delle famiglie, allo sviluppo socio-economico, 
nonché culturale per le numerose sponsorizzazioni mai fatte 
mancare per la divulgazione della “conoscenza”».
Il defibrillatore, oltre ad effettuare per mezzo di elettrodi 
adesivi una scarica elettrica, che va a ristabilire un battito 
regolare del cuore, in caso di un arresto cardio-respiratorio, 
effettua in maniera automatica l’esame cardiaco della vittima 
cercando la sua pulsazione, e in caso di arresto agisce sulla 
possibile fibrillazione che il cuore dopo un infarto sviluppa 
per una durata molto breve.

Consegnati 17 defibrillatori ai Sindaci dei Comuni dove è presente la Banca
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